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d"alle comuni' belle arti, delle quali
rdinariamente fi adornano’, vengano in-
ruiti ‘in 'qualche arte {emi-meccanica;
fiinché fe un colpo di fortuna venga
sbalzarli fuori della loro nicchia o
ato, trovino in fe medefimi un ba-,
ante fondo da foftenerfi fotto: qualun-
ue' cielo .''Queft’ arte dovrebbe effere
uellay che fofle:da per- tutto: ftimata
eceffaria . La prima, che io credo di
quefto genere, ¢ la chirurgia; la fecon-
a qualcuna delle fabbrili le piti .nobi-
i3 a cui aggiungo I'arte di otrica, dive-
ta gia neceffaria alla vifta degli nomini .
§. XIII. Rifpetto agli appetiti fi vo-
liono ferbare: due: metodi, affine di
ettergliin ordine.. Gli appetiti i degli
omini diconfi effere in ordine e - regola-
I, quando non oltrepaffano i veri bifo-
ni: dove loro fi lafcia la briglia da cor-
ere dietro i falfi bifogni e fantaftici, o«
o difordinati; e perché trapaffano di lun-

mano le noftre forze, non tirano che
miferia . Ora il primo metodo di re-
olate gli appetiti & di mettere ‘in te-,
a a fanciulli e giovanetti un vero. fi-
¢ma: de’bifogni della vita 5 dicfar- loro
apire: per tempo I aurea maflima di
1azi0 , cui contingit quod fatis ¢ft,
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